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L’anno   duemiladodici il giorno trentuno del  mese di ottobre alle ore 18:30, nella solita sala delle 

adunanze Consiliari del Comune suddetto, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale: 

 

 CONSIGLIERI Presente Assente  

 1 Mascolo Luca X   

 2 Ruocco Matteo X   

 3 Buonocore Andrea X   

 4 Acampora Salvatore X   

 5 Fusco Maurizio X   

 6 Avitabile Paolo X   

 7 Naclerio Tommaso X   

 8 Milo Regina  X  

 9 Mannini Giuseppe X   

 10 Panariello Giancarlo  X  

 11 Cuomo Giuseppe X   

 12 Florio Matteo X   

 13 Acampora Luigi X   

    

 Assegnati n° 13 Presenti n°  11  

 In carica    n° 13 Assenti  n°   02  

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Prof. Luca Mascolo nella sua 

qualità di Sindaco  -   

 

Partecipa il Segretario Comunale: dott.ssa Angelica Saggese. 

 

E’ presente l’assessore Dott.ssa Giuseppina Mandara. 

 

La seduta è pubblica. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



 
Si da atto che alle ore 18,45 è entrato  in aula il consigliere Giancarlo Panariello. 
 

Sindaco prof. Luca Mascolo: invita il consigliere Fusco a relazionare sull’argomento. 
 

Consigliere Maurizio Fusco: buona sera a tutti; mi corre l’obbligo di ringraziare veramente i 
consiglieri Florio e Luigi Acampora per la loro partecipazione alle riunioni della commissione 
consiliare “Statuto e Regolamenti”. Sono passati 4 mesi dall’avvio del sistema di raccolta 
differenziata “porta a porta” e vorrei stasera ringraziare i cittadini Agerolesi per i risultati che in 
così poco tempo abbiano raggiunto; gli ultimi dati mi confortano molto, siamo al di sopra del 70% 
di raccolta differenziata e perciò, con orgoglio, ringrazio tutti i cittadini agerolesi per averci seguito 
in questa pratica. Voglio ricordare ancora, sempre in tema di rifiuti, che a luglio 2012 è pervenuta 
una nota con la quale la provincia di Napoli comunicava di aver aumentato di oltre il 30% la quota 
di sua competenza relativa allo smaltimento dei rifiuti; ciò avrebbe dovuto comportare, al fine di 
coprire il 100% del costo del servizio, un analogo aumento delle tariffe TARSU da parte nostra; 
tuttavia, grazie alla proficua collaborazione dei cittadini ed al buon livello di differenziazione 
raggiunto, siamo riusciti a contenere i costi di gestione di nostra competenza e quindi a non 
aumentare la tassa. Per tutto questo ringrazio vivamente e di cuore tutta la comunità agerolese. Il 
regolamento che a breve illustrerò va nella direzione di migliorare ulteriormente il nostro sistema 
di raccolta differenziata con vantaggi anche per l’utenza; in particolare il regolamento di cui 
discutiamo permetterà ai cittadini agerolesi che vorranno praticare il compostaggio domestico, di 
beneficiare, a partire dall’anno 2013, di una riduzione del 10% della tassa sui rifiuti solidi urbani. 
Il regolamento è stato predisposto in attuazione di quanto previsto dalla regione Campania con la 
deliberazione n. 384 del 31/07/2012 e quindi chi vorrà aderire alla pratica del compostaggio 
domestico dovrà sottoscrivere la convenzione che approviamo in allegato al regolamento. 
L’attuazione del compostaggio avrà notevoli benefici per la comunità, poiché non solo quella quota 
di rifiuto organico non sarà immessa nel circuito ma, al contempo, sarà calcolata come 
incremento della percentuale di raccolta differenziata. Non vorrei dilungarmi molto sul 
regolamento, considerato che ne abbiamo abbondantemente discusso in commissione, vorrei 
soltanto ribadire la formulazione finale del comma 2 dell’art. 12, ossia: “Dall’entrata in vigore del 
presente regolamento si intende abrogato il comma 4 dell’art. 14 del regolamento comunale per 
l'applicazione della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani approvato con deliberazione di 
consiglio comunale n. 7 del 28/03/2009, salva l’applicabilità dei benefici da esso previsti fino 
al 31.12.2012”. Il comma 4 dell’articolo 14 del regolamento comunale per l’applicazione della 
TARSU, approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 7 del 28/03/2009, prevedeva già la 
possibilità di avere una riduzione per chi praticasse il compostaggio domestico, ma contemplava 
tale possibilità solo per coloro che dimostravano di aver comprato una compostiera; ora, invece, si 
prevedono modalità ulteriori di attivazione della pratica del compostaggio domestico, ossia oltre 
che con la compostiera, anche attraverso concimaie, buche, letamai o con altre modalità 
comunque autorizzate e controllate dal Comune. Nei prossimi giorni pubblicheremo un avviso per 
informare la cittadinanza di tale possibilità, in modo che chi è interessato possa venire al comune 
e sottoscrivere la convenzione. Grazie. 
 

Consigliere Matteo Florio: sarò molto veloce, visto che in commissione abbiamo fatto un lodevole 
lavoro; vorrei chiedere solo due cose al consigliere delegato; la prima è se, come rimanemmo 
d’accordo, è stata predisposta la modulistica da consegnare ai cittadini per facilitare la loro 
richiesta di adesione al compostaggio. 
 

Consigliere Maurizio Fusco: ne ho parlato sia con il responsabile del settore che con il segretario 
comunale ma è sufficiente una semplice istanza, poi bisognerà sottoscrivere la convenzione. In 
ogni caso non ci sono problemi a predisporre un fac-simile di domanda. 
 

Consigliere Matteo Florio: la seconda cosa che vorrei chiedere, a cui avevo già accennato in 
commissione poi parlando con gli altri colleghi del gruppo è stata ribadita questa volontà, è di 
valutare la possibilità di incrementare il beneficio del cittadino a fronte dell’attivazione della 
pratica del compostaggio domestico; poiché oggi la frazione umida rappresenta il problema 
maggiore per lo smaltimento dei rifiuti, chiedo di valutare la possibilità di aumentare la 
percentuale di “sconto” tarsu concessa ai cittadini che aderiscono al compostaggio, in modo da 
incentivare ulteriormente il ricorso a tale pratica.  
 

Consigliere Maurizio Fusco: come ho già detto prima, grazie alle metodologie di raccolta 
differenziata messe in atto dall’amministrazione comunale, in particolare grazie alla raccolta 



“porta a porta”, è stato possibile già ottenere notevoli benefici in termini di risparmio dei costi di 
gestione del ciclo integrato dei rifiuti che ci hanno consentito di non aumentare la tassa; inoltre, 
abbiamo anche previsto modalità ulteriori per l’attivazione della pratica del compostaggio, proprio 
per rendere più agevole l’adesione dei cittadini a tale pratica, e questo già è un ulteriore beneficio. 
Infine, sarebbe difficile oggi incrementare la percentuale di sconto perché non abbiamo dati 
precisi sui contribuenti che aderiranno, quindi non sappiamo quale sarà l’impatto di tale 
previsione sul gettito complessivo TARSU; la percentuale del 10% è un valore che abbiamo 
stimato essere adeguato rispetto ai dati in nostro possesso, se successivamente ci rendiamo conto 
che sarà possibile prevedere una percentuale di sconto ulteriore, saremmo ben lieti di poterla 
applicare.  
 

Consigliere Paolo Avitabile: naturalmente ringrazio il consigliere Fusco per il lavoro svolto non 
solo per la predisposizione del regolamento di cui stiamo discutendo, ma principalmente per tutto 
l’impegno, la perseveranza e l’attenzione che sta mettendo in campo per rendere più efficiente e 
migliorare l’intero ciclo di gestione dei rifiuti. Senza polemiche, vorrei solo dire che se si potesse 
dare un incentivo maggiore ai nostri cittadini, ne saremmo tutti quanti contenti; la previsione di 
questa riduzione del 10% della tarsu è un segnale che va dato ai cittadini volenterosi, a quelli che 
collaborano, e oggi, con i costi di gestione del ciclo dei rifiuti che sono lievitati (aumento quota 
provinciale, aumento gasolio, ecc), ci siamo già spinti al limite delle nostre possibilità. C’è anche 
da dire, poi, che negli anni 2010 e 2011 il comune di Agerola non ha raggiunto gli obiettivi di 
raccolta differenziata previsti dalla Regione Campania e per questo abbiamo purtroppo avuto delle 
penalità; la nostra scelta, come detto ampiamente, è stata quella di non aumentare la TARSU e di 
compensare, con i risparmi di spesa derivanti dal sistema di raccolta “porta a porta”, gli 
incrementi dei costi che si sono avuti. Se in futuro ci sarà la possibilità di aumentare il beneficio a 
favore dei cittadini, senz’altro lo faremo; il consigliere Fusco conosce bene la delicata e complessa 
materia dei rifiuti e quindi sa bene quando e come poter attivare le premialità per i cittadini più 
virtuosi.  
 
Consigliere Matteo Florio: annuncio che il gruppo esprimerà voto favorevole sull’argomento in 
discussione.   
 

Consigliere Salvatore Acampora: con il permesso del consigliere Avitabile, ringrazio tutti per 
l’ottimo lavoro, in particolare il consigliere Fusco, ed annuncio voto favorevole del gruppo di 
maggioranza.  
 

Sindaco prof. Luca Mascolo: prima di passare alla votazione voglio fare delle osservazioni. 
Ringrazio tutti coloro che sono intervenuti nella discussione di stasera, in particolare il consigliere 
Fusco, poi l’ufficio ambiente, il segretario comunale, il ragioniere Acampora con i suoi uffici, 
perché su questo tema abbiamo speso tutte le possibili risorse ed energie, combattendo anche 
scetticismi vicini e lontani. Penso che abbiamo dimostrato di avere le idee chiare sul tema dei 
rifiuti, penso che abbiamo dimostrato che si può fare e si deve fare sempre di più, possiamo 
diventare sempre più virtuosi, lo possiamo fare riducendo le spese e riducendo le tasse. In un 
momento in cui il sistema dei rifiuti è al collasso ed è noto a tutti che nel 2012 la provincia di 
Napoli ha aumentato del 32% la tariffa di smaltimento dei rifiuti indifferenziati, noi abbiamo fatto 
già un miracolo a non aumentare la tassa e di questo, insieme a tutti gli amici che hanno lavorato 
a questo obiettivo, siamo molto orgogliosi. Il consigliere Fusco diceva che siamo oltre il 70% di 
raccolta differenziata, io dico che siamo stabilmente molto sopra al 70%, ma possiamo fare di più, 
tutti dobbiamo diventare ambasciatori delle buone pratiche e controllare chi ancora stenta a 
differenziare. A proposito della sensibilizzazione, vorrei fare giusto un inciso: nel famoso manifesto 
di cui si parlava prima, si diceva che il sindaco andava a fare propaganda e populismo nelle 
scuole; quella frase mi ha offeso e colpito personalmente perché nelle scuole sono andato a 
parlare solo e soltanto di raccolta differenziata, chiedendo ai ragazzi un gesto di responsabilità 
verso il loro paese, verso la loro terra, verso il loro futuro. Se questo significa fare propaganda e 
populismo, allora abbiamo idee molto diverse di qual è lo sviluppo di questa terra e di qual è il 
senso di responsabilità che gli amministratori pubblici devono avere! Tornando al tema dei rifiuti, 
sappiamo che si può fare di più, dobbiamo fare di più e se riusciremo ad arrivare a vette più 
elevate, minimizzeremo le spese e saremo ben lieti non solo di incrementare la percentuale di 
riduzione della tassa per chi pratica il compostaggio domestico (finora peraltro mai applicata se 
non in casi sporadici), ma addirittura di ridurre le aliquote TARSU. Oggi dobbiamo essere cauti, 
perché il nuovo sistema è stato avviato solo a luglio scorso e quindi non abbiamo dati su base 
annuale, non abbiamo ancora ben chiari quali possono essere i ristori che ci deriveranno dalle 
varie frazioni che differenziamo, anche se è bene che tutti sappiano che finalmente il comune di 



Agerola comincia ad incassare decine di migliaia di euro di ristoro dal conferimento delle varie 
frazioni di rifiuti (carta, plastica, ecc): la gestione dei rifiuti diventa così non solamente un costo 
ma anche un ricavo, il ciclo virtuoso funziona e può funzionare sempre meglio se tutti ci 
impegniamo con maggiore senso di responsabilità. Rifuggiamo dai facili populismi, questo è un 
tema cruciale per il nostro paese, e se tutti coloro che sono venuti ad Agerola hanno apprezzato la 
pulizia del nostro paese, se hanno notato che Agerola è completamente diversa, questo risultato 
va a merito di tutti, di qualunque colore politico essi siano e qualunque siano le simpatie 
amministrative che essi hanno. Chiaramente ognuno di noi ha un’etica, un senso di 
responsabilità, la cosa bella di questo paese è che ci conosciamo tutti e sappiamo la parte buona e 
la parte cattiva di ognuno di noi, sappiamo chi è più rigoroso con sé stesso e con gli altri e chi lo è 
meno, chi naviga border line e chi invece è rigoroso nell’osservanza della norma e della legge; le 

regole servono per vivere meglio, le leggi sono fatte per migliorare la pacifica convivenza e chi non 
rispetta le regole, chi cerca le scorciatoie, chi cerca di fare il furbo, o lo è per definizione o è uno 
che rimarrà alla storia additato dal pubblico ludibrio. In questo campo chi non collabora, chi non 
difende la sua terra, chi non si applica ad avere un ingombro maggiore (perché poi solo quello è, 
avere in casa 4 bidoni piuttosto di uno), ad andare nel terreno a mettere l’umido (è una cosa che 
facevano tutte le generazioni che ci hanno preceduto), va sensibilizzato da parte di tutti noi. Poi 
con l’approvazione di questo regolamento noi veniamo incontro ai cittadini che si impegnano, che 
non conferiscono l’umido; avremmo potuto anche applicare un modello diverso, per esempio 
decidere di non prelevare proprio l’umido nelle zone rurali generando anche un risparmio in 
termini di automezzi e personale; abbiamo inteso invece intraprendere la strada mediana, ossia 
mantenere il servizio su tutto il territorio e prevedere un incentivo per chi fa il compostaggio. Se i 
risultati saranno ottimali, potremo studiare in futuro altre forme agevolative.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Premesso che con deliberazioni di giunta comunale: 

- n. 23 del 14/03/2012 è stato approvato il Piano Industriale di gestione integrata dei rifiuti 
per il Comune di Agerola per la raccolta “porta a porta” sul territorio comunale; 

- n. 52 del 16/05/2012 è stata approvata la proposta del responsabile del servizio Gestione 
del Territorio, relativa all’individuazione delle attività e delle modalità con cui gestire il 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti ed il relativo centro di raccolta; 

- n. 86 del 28/06/2012 è stato approvato il disciplinare comunale predisposto dall’ufficio 
competente e relativo alle modalità di raccolta differenziata con il sistema “porta a porta”; 
 

Rilevato che: 
- è volontà dell’amministrazione comunale favorire politiche volte alla tutela ambientale oltre 

che alla riduzione del costo del ciclo di gestione dei rifiuti, incentivando la pratica del 
compostaggio domestico degli scarti organici biodegradabili delle utenze domestiche; 

- la Giunta Regionale della Campania, con propria deliberazione n. 384 del 31.07.2012 
“Metodo per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Revoca 
DGR 143 del 12 Aprile 2011. Modifica della DGR 638 del 3 Aprile 2009”, ha stabilito che la 

quota di rifiuti derivante da attività di compostaggio venga ricompresa nel conteggio dei 
rifiuti raccolti in modo differenziato da ciascun Comune, nella quantità pari a 0,250 
kg/giorno per ogni cittadino, a patto che questi aderisca alla cd. pratica del compostaggio 
domestico sottoscrivendo all’uopo idonea convenzione; 

- detta operazione contribuisce ad aumentare il peso ed il volume dei rifiuti raccolti in modo 
differenziato, con conseguente riduzione dei costi di gestione del servizio ecologico nonché 
produzione di benefici e premialità in favore degli utenti che decidano di aderire alla 
pratica del compostaggio; 

  
Visto lo schema di Regolamento allegato, predisposto per la disciplina dell’attività di compostaggio 
domestico della frazione umida dei rifiuti urbani, in cui è inoltre disciplinato il sistema di 
premialità da riconoscere ai cittadini che aderiscano alla pratica del compostaggio; 
  
Atteso che il testo del regolamento è stato oggetto di valutazione nella riunione della 
Commissione “Statuto e Regolamenti” tenutasi in data 25 ottobre 2012 e che a conclusione dei 
lavori, detta commissione ha espresso parere favorevole in merito all’iniziativa intrapresa 
dall’Amministrazione comunale;  

 
Visti: 

- il Testo unico sull’ambiente D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 



- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in particolare gli artt. 7 e 42; 
- lo Statuto comunale; 
- il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
267/2000; 

 
Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano (consiglieri presenti e votanti n. 12)  

 
DELIBERA  

 
Per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 
1. ATTIVARE il servizio di compostaggio domestico della frazione umida dei rifiuti urbani sul 

territorio comunale; 
 

2. APPROVARE, a tal fine, il Regolamento per l’attività di compostaggio domestico della 
frazione umida dei rifiuti urbani, nel testo composto da n. 12 articoli e dallo schema di 
convenzione da sottoscrivere con i cittadini aderenti, che allegato al presente 
provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale; 

 
3. DARE ATTO che dall’entrata in vigore del regolamento si intende abrogato il comma 4 

dell’art. 14 del regolamento comunale per l'applicazione della Tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 7 del 
28/03/2009, salva l’applicabilità dei benefici da esso previsti fino al 31.12.2012; 

 
4. DARE ATTO, altresì, che per i cittadini che aderiscono alla pratica del compostaggio 

domestico è prevista l’applicazione di riduzioni e/o premialità sulla tassa rifiuti; 
 

5. TRASMETTERE copia del regolamento in uno alla deliberazione di approvazione dello 
stesso, al Responsabile del Servizio Ecologia, all’Ufficio TARSU e al Comando di Polizia 
Municipale per i provvedimenti conseguenti. 

 
 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su proposta del Sindaco-Presidente; 
 
Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano (consiglieri presenti e votanti n. 12) 

 
DELIBERA 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto 
legislativo n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto. 

  
              IL PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO  GENERALE 
             f.to  Luca Mascolo                                                                    f.to  dott.ssa Angelica Saggese
______________________________________________________________________________________ 
 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 
N. ____________ Reg. Pubblicazioni 
 
Il Responsabile delle Pubblicazioni, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
   
 Agerola , lì   19 novembre 2012  
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  
         f.to  Teresa Cuomo  

 

 

ESECUTIVITA’   DELLA   DELIBERAZIONE 

 
  
Il Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 

 
 

� che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del 

D. Lgs. N. 267/2000);  
 
Agerola,  lì  19 novembre 2012     
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            f.to Dott.ssa Angelica Saggese 

 

� su relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
_______________ al _________________ ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 4, del D.Lgs N. 267/2000); 

 
Agerola,  lì ___________________________    
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            Dott.ssa Angelica Saggese  

 
 
    E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
 
Agerola, lì  19 novembre 2012 
 

                                      
        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            Dott.ssa Angelica Saggese  
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ART.1 
 

Attività di compostaggio 
 

 
1. Il Comune promuove ed incentiva l’attività di compostaggio domestico, 

inteso quale trattamento in proprio: 

a. della frazione organica prodotta dai nuclei familiari  

b. della frazione vegetale, al fine dell’ottenimento di materiale fertilizzante di 

qualità (compost), per le abitazioni con aree verdi di pertinenza oppure 

presso terreno ad uso coltivo di proprietà e/o in disponibilità, sempre nel 

territorio comunale, con le modalità ed alle condizioni di cui ai successivi 

articoli. 

2. Il compostaggio domestico è alternativo all’utilizzo del servizio di raccolta 

domiciliare dei rifiuti organici. 
 

ART. 2 
 

Rifiuti compostabili 
 

1. Sono oggetto di trasformazione in compost i seguenti rifiuti:  
 
parte umida 

 
a. rifiuti di cucina (bucce di frutta e di ortaggi, scarti derivanti dalla pulizia 

delle verdure, pane raffermo, avanzi di cibo, fondi di caffè, filtri di thè, gusci 

di uova, gusci di noci, scarti del pesce); 

parte  a  verde 

b. ramaglie, potature, erba, fiori e fogliame idoneamente sminuzzati; 

c. cartone non trattato ed opportunamente sminuzzato, segatura e trucioli 

di legno non trattato; 

d. residui vegetali delle attività di giardinaggio ed orticoltura. 

2. Non sono oggetto di trasformazione in compost tutti i rifiuti di origine sintetica 

o comunque non biodegradabili quali, a scopo esemplificativo e non esaustivo: 

vetro, tessuti, manufatti con parti in plastica o metalli (scatole, contenitori, 

giocattoli, oggetti vari), carta patinata, carta con residui di vernice o carta 

oleata, oli minerali, sacchetti dell’aspirapolvere, legno verniciato, farmaci 
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scaduti, pile scariche, vernici ed altri prodotti chimici, tutti gli oggetti 

contaminati da sostanze non naturali, lettiere di animali domestici, piante 

infestanti o malate ed altro. 

ART. 3 
 

Compiti del Comune 
 

1 Il Comune provvede: 
 

a. a verificare eventuali irregolarità connesse all’adesione da parte dell’utenza 

all’iniziativa oggetto del precedente articolo, tramite il personale all’uopo 

preposto; 

b. a fornire agli utenti che aderiscono all’iniziativa, le necessarie indicazioni per 

l’acquisto delle attrezzature denominate “compostiere”, di dimensioni 

proporzionate all’esigenza di ciascuna utenza; 

c. ad applicare al cittadino una tassa/tariffa adeguata al minore conferimento 

di rifiuti solidi urbani in ottemperanza al Regolamento Comunale del 

Compostaggio Domestico ed al Regolamento Comunale Tarsu. 

 
ART. 4 

 
Obblighi dell’utente 

 
1. L’adesione al compostaggio domestico ha una durata illimitata salvo i casi di 

recesso, decadenza o risoluzione. 

2. Per essere ammesso al compostaggio domestico, l’utente è tenuto: 
 

a. ad avviare a recupero, in proprio, i rifiuti compostabili (come indicato 

all’art. 2) prodotti dall’unità abitativa di appartenenza dell’utente stesso; 

b. ad utilizzare il compost ottenuto dall’attività di compostaggio su terreni 

privati, di proprietà o in disponibilità, requisiti questi da dimostrare con 

idonea documentazione o con dichiarazione del titolare del diritto di 

proprietà; 

c. a scegliere la modalità di compostaggio, come previsto dal successivo art. 

6, e ad impegnarsi a rispettare tutte le condizioni previste nel presente 

regolamento; 

d. destinare ad attività di giardinaggio, agricoltura od orticoltura il compost 
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prodotto; 

e. a non conferire al circuito di ritiro/raccolta rifiuti (porta a porta, ecc.) scarti 

di cucina, vegetali e sfalci verdi, ramaglie e residui di potatura provenienti 

dal proprio giardino o orto (CER 200108), esonerando il Comune dalla 

raccolta della frazione umida prodotta; 

f. qualora il compostaggio non venga più attuato, a comunicare la 

variazione al Comune almeno un mese prima; 

g. a comunicare ogni variazione del nucleo familiare; 

h. a consentire le verifiche periodiche che verranno effettuate, anche senza 

preavviso, da parte del personale incaricato dal Comune e/o da parte 

dell’Osservatorio Regionale dei Rifiuti, svolto con qualunque tecnologia ma 

non attraverso terzi, e volto ad accertare la conformità a quanto 

convenuto e l’effettiva pratica del compostaggio. 

3.  L’utente, inoltre: 
 

a. libera il Comune da ogni responsabilità connessa alla scelta del sistema di 

compostaggio ed alla gestione del processo stesso; 

b. applica le tecniche del compostaggio al fine dell’ottimizzazione del 

processo dell’ottenimento di compost di qualità. 

ART. 5 
 

Riduzione della tassa 
 

1. A chi pratica l’attività di compostaggio verrà riconosciuta una riduzione 

della tassa dei  rifiuti solidi urbani nella misura del 10%, con effetto dal 1° 

gennaio dell'anno successivo a quello di presentazione dell'istanza di 

adesione al compostaggio, semprechè non sussistano insoluti pregressi in 

termini di Tarsu. La suddetta riduzione è valida per una sola unità immobiliare 

catastalmente individuata. 

2. La riduzione di cui al precedente comma verrà riconosciuta ai contribuenti 

che avranno aderito al compostaggio sottoscrivendo l'allegata 

convenzione.  

Art. 6 
 

Modalità di svolgimento del compostaggio 
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1. Il compostaggio deve essere realizzato presso aree di pertinenza 

dell’abitazione o in disponibilità dell’utente aderente, in modo da non 

arrecare danno all’ambiente, non creare pericoli di ordine igienico sanitario, 

non provocare disturbi con esalazioni moleste e comunque non dare luogo a 

qualsiasi altro disagio ai vicini. Circa le norme igieniche occorre fare 

riferimento alla disciplina vigente (codice civile e legislazione di settore). 

2. L’utente aderente deve avviare al compostaggio solo le frazioni di rifiuti 

compostabili come da art. 2 e seguire le istruzioni fornite dal Comune.  

3. Il compostaggio può essere realizzato con l’utilizzo di metodologie quali: 

contenitori denominati “compostiere”, letamai, concimaie, buche, cumuli ed 

altre, comunque autorizzate dal Comune, previo sopralluogo del personale 

all'uopo preposto e seguendo le sue istruzioni. 

4. La struttura di compostaggio deve essere collocata ad una distanza di 

almeno cinque metri dal confine della proprietà o, se inferiore ai cinque 

metri, previo accordo sottoscritto dal confinante. 

Art. 7 
 

Esclusioni e superficie minima per compostaggio 
 
 

1. Non possono aderire al compostaggio coloro che non dispongono, a 

qualsiasi titolo, di un’area scoperta non pavimentata di proprietà o concessa 

in uso da altro proprietario di dimensioni sufficienti ed idonea allo scopo. 

2. Per avviare l’attività di compostaggio domestico è richiesta una superficie di 

terreno (giardino, orto) in proprietà o in disponibilità, pari a mq. 20 

(ventimetriquadrati) per ciascun componente il nucleo familiare dell’utenza 

domestica di riferimento. La dimensione del terreno, comunque, non potrà 

essere inferiore a mq. 40. 

Art. 8 
 

Modalità di adesione 
 

1. Per aderire al compostaggio domestico l’utente deve sottoscrivere la 

convenzione come da schema allegato, con la quale assumerà tutti gli 

obblighi indicati nel presente regolamento.  
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Art. 9 
 

      Controlli 
 

1. Il Comune sottoporrà l’utente, tramite personale dell’Ente all’uopo preposto, 

ad appositi accertamenti e controlli atti a verificare l’idoneità delle aree e 

delle attrezzature utilizzate, il corretto svolgimento del compostaggio ed il 

rispetto delle condizioni indicate nella convenzione e nel presente 

regolamento.  

2. L'utente accetta, altresì, le verifiche periodiche che verranno effettuate, 

anche senza preavviso, da parte dell’Osservatorio Regionale dei Rifiuti, svolte 

con qualunque tecnologia ma non attraverso terzi, e volte ad accertare la 

conformità a quanto convenuto e l’effettiva pratica del compostaggio. 

3. Il Comune comunicherà al soggetto gestore del servizio di raccolta rifiuti 

“porta a porta” i dati relativi agli utenti aderenti al compostaggio domestico 

per i quali sarà disattivato il servizio periodico di raccolta dei rifiuti organici. 
 

ART. 10 
 

Sanzioni 
 

1. Il mancato possesso dei requisiti dichiarati in sede di sottoscrizione della 

convenzione, ovvero l’applicazione impropria o comunque difforme dalle 

modalità o dalle condizioni previste dal presente regolamento o 

successivamente introdotte dal Comune, della tecnica del compostaggio, 

comportano l’automatica decadenza dai benefici della convenzione e la 

conseguente automatica esclusione, per l’intero anno di contestazione 

dell’irregolarità, dalla riduzione della tassa. 
 

Art. 11 
 

Recesso 
 

1. L’utente che intenda recedere dall’attività dovrà dichiararlo al Comune 

almeno un mese prima tramite comunicazione scritta. 

2. Qualora, per l’anno della rinuncia, sia già stato emesso il relativo bollettino di 

pagamento, il Comune provvederà a conguagliare l’importo residuo. 

Art. 12 
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Norme transitorie e finali 

 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore a decorrere dalla data di 

esecutività della delibera di approvazione. 

2. Dall’entrata in vigore del presente regolamento si intende abrogato il comma 

4 dell’art. 14 del regolamento comunale per l'applicazione della Tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani approvato con deliberazione di consiglio 

comunale n. 7 del 28/03/2009, salva l’applicabilità dei benefici da esso 

previsti fino al 31.12.2012. 

3. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rinvia alle 

disposizioni del codice civile, di legge e di regolamenti relative alla materia.  

 


